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da corso a’ richiami on sono 
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spedisce il gio; o. 3 
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TORINO, 8 MARZO 


IL PROGRAMMA DEL MINISTERO. 


Un ministero sorto in tn modo tanto im- 
preveduto e che presenta tante anomalie, 
non poteva non destar dubbi e sospetti, a 
dissipare i quali era ‘necessario un pro- 
gramma ; che. specialmente rischiarasse i 
punti della sua politica, i quali sono più 
oscuri ed indefiniti, 3 È 

Appena il ministero Rattazzi sì è costi- 
luito si diffusero voci gravi. ed inquietanti. 
Si, parlò di negoziati e di promesse, mercè 
lo quali esso sarebbesi procurato l’appog- 
gio della sinistra, si divulgarono-i pretesi 
patti, si annunziarono..i. mezzi che adope- 
rerebbe. 

Queste notizie commossero profondamente 
l'opinione pubblica. Che fece il presidento 
del Consiglio per calmarla? Il suo program: 
ma è vago, indeterminato , svolge idee di 
amministrazione 6, di politica, che. già si 
potevano; indovinare e che in qualunque 
programma si possono introdurre, senza di- 
$tinzione ‘di partito. 

Ma quanto alle questioni intorno alle quali 
sì era ansiosi che la luce si facesse, nep- 
pure.una parola, neppure un .cenno, che si 
potesse afferrare. 0 che ci fosse. di guida 
a meglio giudicare le intenzioni del mini- 
slero. > 

Valeva la pena di muovere aspra guerra 
al gabinetto Ricasoli» per esporre al Parla- 
mento ed alla nazione un’ programma di 
politica interna. ed estera ‘che’ quel gabi- 
netto non solo aveva annunziato, ma seguito 
eon nobile costanza ? 

In fatto di .amministrazione, il presidente 
del Consiglio non ci:dice ‘nulla di nuovo. 
Non importa: non devesi' ricercar il nuovo, 
ma il-buono; e le-sueidee-a questo riguardo 
concordano inigran' parte (colle nostre. 

L'onorevole presidente ha fatto osservare 
che l'unificazione ‘è una delle ‘opere più 
ardue. Ne, conveniamo, ma le difficoltà 
erano molte:prima; non ora avendole .il mini- 
stero precedente in gran parte rimosse. 
Esso le ha anzi vinte, più agevolmente che 
non credevano alcuni suoi amici, non meno 
di lui desiderosi di condurre a buon fine 
l'unificazione interna. © 

Il barone, Ricasoli. ha soppresso il go- 
verno locale «di Toscana, -ha soppressa. la 
luogotenenza ‘ di Napoli, la soppressa» la 
luogotenenza di Sicilia. Questi grandi prov- 
vedimenti furono adottati ed: eseguiti senza 
suscitare que' malumori e sollevare i ri- 
chiami che l'on, Rattazzi ha incontrati nel 
1859 in Lombardia, dove non trattavasi di 
rovesciàr un'amministrazione vigorosa; ma 
gli ‘avanzi di un, ordinamento, straniero. 

Ormai l'unificazione è pur fatta .nell’e- 
sercito, nella marina, ne' lavori pubblici, 
nel servizio delle tesorerie, nel debito pub- 
blico, in.tutti i rami principali della pub- 
blica amministrazione. 

Noi non iscorgiamo quindi le gravi difli- 
coltà. che il ministero .Rattazzi può aver a 
superare nel compier l’opera nelle parti 
secondarie che rimangono, tanto più che 
ora il paese trovasi in condizioni ben più 
favorevoli che non fossero alcuni mesi ad- 
dietro. La sicurezza pubblica meglio tute- 
lata, i popoli calmi e desiderosi di quiete, 
agevolano al: governo il compimento ‘del 
suo ufficio. ©‘ 

Due cose sopratutto abbisognano ora al- 
l’Italia, Prosecuzione attiva de’ lavori. pub- 
blici, costruzione dellestrade ferrate che 
tmiscano le province meridionali alle cen- 
trali e nordiche, ed ordinamento dell’eser- 


cito. L’on. Peruzzi ‘aveva ‘con molta alacrità 
dato opera all'esecuzione delle vie ferrate 
ed il generale Della Rovere si è reso be- 
nemerito della nazione pet lo zelo e l’in- 
telligenza dimostrata nella formazione del- 
l’esercito. Non rimane quindi che a. prose- 
guir nella ‘via da' loro percorsa: 

Ma ci vogliono danari. La forza degli 
slati moderni risiede principalmente nella 
floridezza dell’erario. ‘Il ministero promette 
delle economie. Quali? Nell'esercito? Impos- 
sibile. Ne' lavori pubblici? Sarebbe impru- 
dente e dannoso. a 

Si potranno ben fare lievi economie in 
questo o quel ‘capitolo del bilancio ed è 
bena si facciano; ma il risultato finale non 
cambierà guari. 

Che fare adunque? Seguire anche per.le 
finanze le orme dell’on. Bastogi e mante- 
ner lè sue proposte di leggi. 

Per l' amministrazione interna non v' ha 
pertanto nulla di. nuovo. .Jl nuovo sarebbe 
pericoloso. 


Quanto alla politica estera, l'on. Rat: 
tazzi navigò terra terra. Dichiarò di voler Ja 
politica delle alleanze, e veramente non po- 
trebbesi. seguirne un’altra. Egli fece osser- 
varo che .l vecchio Piemonte non ha potuto 
compiere in poco tempo fatti cotanto me- 
tavigliosi, senonchèé per Paccorgimento col 
quale seppe stringere ‘alleanze e contrarre 
relazioni ‘con tutte le potenze; e. per.l’e- 
nergia colla quale sèppe prender parte a 
tulti gli avvenimenti*più grandi che hanno 
agitato l'Europa: 

Ciò è verissimo. Ma il sig. Rattazzi ha 
dimenticata una circostanza importantissi- 
ma: ha dimenticato che. a. capo della poli- 
tica del vecchio Piemonte v'era il conte di 
Cavour, che per autorità, influenza, senno 
ed audacia. sopra tutti gli. altri uomini di 
stato ergevasi ‘ed adoperava. mezzi de'quali 
non sappiamo se il ministero presente possa 
o sappia valersi. 


E la politica è sopratutto la scienza déi 
mezzi. L'abilità nella scelta de’mezzi rivela 
il valore de' diplomatici. I mezzi che ado- 
prerà il sig. Rattazzi saranno . corrispon- 
denti allo scopo? Le alleanze si stringe- 
ranno meglio o slretto si conserveranno con 
un gabinelto che conta. ministri che hanno 
sempre combattuta l'alleanza francese? Che 
hanno rifiutato perfino il loro voto all’ im- 
prestito per la guerra. del 1859? Noi vo- 
gliamo credere che l'on. Depretis abbia mu- 
tato avviso e che ‘ministro riconosca ne- 
cessaria. quell’alleanza francese, ‘che come 
deputato ha ‘sempre osteggiata; ma se i mi- 
nistri sono d'accordo ne” principiî, saranno 
pur concordi riguardo a’ mezzi? Lo deside- 
riamo; ma ne dubitiamo. 


In Italia siamo tulti difensori degli stessi 
principii: siamo del pari partigiani'degli 
stessi mezzi? Crediamo tutti che vi sia una 
sola via da percorrere? Qui cominciano i 
dissensi e dureranno; perchè è difficile una 
conciliazione. 

Pure il presidente del consiglio ‘ha e- 
spresso il desiderio di conciliazione. Niente 
di più lodevole. Badi però che. ciò ch'egli 
chiama spirito di conciliazione non sia spi- 
rito di indifferenza così pei mezzi come 
per le idee. Questo purtroppo, appare dalla 
composizione stessa del ministero, nel quale 
gli opposti si stendono la mano, senza clie 
sì possa credere che; gli uni o gli altri ab- 
biano rinunciato a” propri principii. Donde 
la convinzione che' il ministero. è’ etero- 
geneo. 

E se questa convinzione ‘non fosse: stata; 


‘abbastanza profonda o fondata, a radicarla’ 


ia Lipsia +3 


‘| quel giornale asserisce che questi non vo- 


mi 


In Torino, all'Ufficio del giornale; via della Rocca, 40; nelle pro- 


Me L prpeso pi Uftizi postali. 


L'OPINIONE =- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


viepiù copcorsero le dichiarazioni del pre- 
sidente del consiglio. 

Quando mai si è udito la prima. volta 
che un: nuovo gabinetto si presenta dinanzi 
alla rappresentanza nazionale, il presidente 
difendersi dalla taccia che il ministero non 


suo capo è già costretto a cepcar di per- 
suadere il paese che. è compatto .e con- 
[corde! Ma quali fatti sono avvenuti; quali 
‘discussioni sorte -che. abbiano potuto met- 
‘ter alla prova l'omogeneità del ministero ? 

Questa non richiesta giustificazione è per 
noi una conferma di quanto si venne di- 
cendo, è un'attestazione chel’opivione pub- 
blica non si è sbagliata. Il gabinetto rac- 
chiude elementi interni di discordia ed il 
germe di dissoluzione, che il tempo non ri- 
tarderà.a scoprire, se presto non. succede 
un nuovo rimpasto, del quale il presidente 
stesso pare riconosca la necessità. 


i 
INSURREZIONE IN GRECIA 


Si legge nel Pays del 7: 

Informazioni, che abbiamo ragione di reputare 
perfettamente esatte, intorno agli avvenimenti dei 
quali la Grecia è presentemente il teatro, ‘ci auto- 
rizzano a credere che la cittadella di Nauplia ‘ed 
il suo porto non sono investiti nè bloccati, come lo 
hanno annunziato i dispac@telegrafici. 9 

A questo proposito troviamo nei giornali 
francesi il seguente dispaccio telegrafico: 

Marsiglia, $ marzo, 

Una corrispondenza privata..da. Atene pretende 
che i greci insorli non sono punto bloccati a Nau- 
plia: essi al contrario occuperebbero i dintorni della 
fortezza con 6,000 volontari e 2 500 soldati rego- 
lari e riceverebbero viveri e polveri per la via 
di Syra. Il governo sguernirebbo le provincie per 
concentrare le sue truppe ad Atene e marciare 
contro i ribelli. Si teme che ‘sorga dell’ agitazione 
nell’ Epiro e nella Tessaglia, in seguito al richiamo 
delle truppe da queste provincie. 

Un altro dispaccio, colla stessa data, dice 
che il Precursore d’Atene dipinge la situazione 
sotto meno: foschi colori. | Tuttavia lo stesso 
Precursore fa osservare che messun bollettino 
militare è stato pubblicato dal governo. Un pro- 
getto di legge è stato presentato alla Camera 
per sottoporre ad un consiglio dì guerra i mili- 
tari ribelli. Tutte le feste del carnovale, sì 
alla Corte che nella città d’Atene sono sospese. 


——_ r'.5.u_—_—_mm 


Un giornale della sera che assicurasi es- 
sere l'organo del signor Cordova, si fa au- 
dacemente accusatore degli antichi colleghi 
di lui per preteso cospirazieni da loro or- 
dite con una finezza che dall'esito non erasi 
sembrato poter argomentare, e la Monar- 
chia Nazionale con. singolar compiacenza 
accoglie queste rivelazioni e sì affida in 
quelle ancor più tremende da quel giornale 
minacciate: 

t ministri presi più specialmente di mira 
sono il signor Ricasoli e Peruzzi; quest'ul- 
timo, perchè cognato del deputato Tosca- 
nelli e quindi ispiratore dei discorsi e degli 
atti di questo suo consanguineo, probabil- 
mente anche. quando questi lanciava. per 
lungo tempo contro di lui e contro il suo 
amico Minghetti quegli strali che ultima- 
mente si spuntarono centro i ministri Cor- 
dova e De Sanctis ! 

E sempre procedendo nelle rivelazioni, 


tando. in favore di Cordova e De Sanctis, 
e non sostenendoli nelle interpellanze Cop- 
pino, scioglieva- questi duo colleghi da ogni! 
solidarietà col capo del gabinetto, 

Quand’anco ciò fosse vero, siccome è falso, 
noi domanderemmo se ne rimanesse giusti- 
ficata dinanzi alla coscienza pubblica la con-. 
dotta del signor Cordova, tanto diversa da 
quella del sig. De Sanctis, caduto cogli 
altri ministri e rimasto loro amico. 

Ma converrebbe disconoscere i fatti pre- 
‘senti alla fresca memoria di tutti 


i depu- 


* 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franehi 
tti, 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia BD Moni 
via dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 28 lali 


è omogeneo ? Es-o è appena formato ed il , 


favas, rue J. Î. Rousseau, n. 5. = 
Dettoy: Davies 


Ì manoseri 


tati, per non ricordare come il barone Ri 
casoli assumesse esplicifamento la respon= 
sabilità del contestato decreto a nome’ del: 
l’intero gabinetto, e come, insieme a’ suoi 
colleghi deputati si alzasse per l'ordine del 
giorno favorevole ‘ai sigg. Cordova! e De 
Sanctis. 

Rispeltande Ja generosa e nobile. deter- 
: minazione' del barone Ricasoli e de’ suoi 
colleghî, di non aggiunger motto‘alle spie- 
| gazioni date ieri dall’illustrè capo del'ces- 
sato gabinetto, noi non ci impegneremo in 
una polemica di pettegolezzi; paghi di aver 
posto in chiaro l'assurdo di alcune delle as- 
serzioni de’ difensori. del sig. Cordova, po- 
tendosi da ciò argomentare: della credibilità 
di quel che si è-detto e’ sì dirà a sostegne 
di una così cattiva causa, ormai giudicata 
dalla pubblica opinione. 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpintoNE) 
Roma, 8 marzo. 

A quanto vi scrissi sui propositi sanguinari che 
la ferocia. dei preti avrebbe messo ad atto nello 
scorso' venerdì se il generale Goyon noh vi si op. 
poneva con virulenza, vi debbo aggiungere qualche 
altro particolare divulgatosi, non meno vero di quelli 
da me già notati. 

Le vittime che si-voleva.immolare.non dovevano 
solamente essere del popolo romano, ma anche dei 
francesi, acciocchè questi collegati ‘colle trappe pa- 
paliné, sî'lanciassero ‘contro i cittadini ‘facendo 
massacro, «€ si ponessero in iscrezio coi patriotti 
italiani. Per ottenere tale intento; birri borbonici e 
romani avevano ordine di gridare viva l'Italia, viva 
Vittorio Emanuele, viva Garibaldi e morte al papa 
e.a Napoleone, e cqntemporaneamente ferire di col. 
tello,0 tirare di pistola contro i francesi fuor di 
servizio. Quindi ritiratisi,; veniva. l'assalto della ca- 
valleria de'gendarmi, e da varie. parti zuavi e gen- 
datmi a piedi dovevano fare. carneficina, 

I romani quantunque. non informati per minuto 
dei. feroci disegni, tuttavia: si erano accorti dla 
mala parata, nè per questo se ne sbigottirono, Anzi. 
fortemente. irritati, erano decisi di affrontare i ri- 
schi, e se fossero offesi rioffendere. Ma giudiziosa» 
mente l'intervento delle truppe francesi coi grandi 
apparati, guastò il disegno. 

Questi grandi apparati non crediate ‘che fossero 
eccessivi, ma proporzionati agli intenti barbarici dei 
chierici, e alla irritazione del popolo arrivata al 
colmo. 

Degli apparecchi ordinati dal generale Goyon, 
mi passai dal dirvi nell'ultima mia alcune partico. 
larità, e vi supplisco ora. Al castello S. Angelo era 
pronta una batteria per uscire immediatamente che 
fosse richiesta; un'altra batteria era pronta a piazza 
Barberina, e un reggimento di soldati guardavano 
alla caserma dei gendarmi papalini al Popolo cen 
con ordine di respingerli se si attentassero di uscire, 

Gli avvenimenti di venerdì avendo fatto una sb 
nistra impressione sul partito nero, inluirono. sul 
carnovale del sabbato, che fu deserto affatto, E 
questo di oggi non è. migliore, quantunque la si- 
curezza sia ben protetta. da sei 0 sette migliaia di 
soldati .che assediano il corso e le circostanze; in 
guisa che si, potrebbe dire che il carnovale è asse- 
diato. Il comitato nero volendolo rianimare ha sÎe 
dito una circolare a stampa a tutte le famiglie fa- 
coltose aventi cavalli e carozze, pregandole a man- 
darle al corso per decoro di Roma: questo invito 
non pare che ottenga alcun risultato, 

Tutte queste sconfitte morali che subisce quoti= 
dianamente la setta dei clericali, formano una ra- 
gione sufficiente per inacerbire vie. più la polizia 
e farle sfogare l'ira sopra cittadini innocenti, se pure 
non è reità il volere essere italiani, e amare la 
grandezza e lo, splondore della patria comune. E ol. 
trechè non mancano sicuramente quella esiziale ge- 
nerazione di uomini, come chiama. Tacito, le spie, 
per sopraccarico abbiamo, gli accusatori pubblici in 
quei personaggi che redigono .l' Osservatore romano. 
ll quale nel numero ultimo a proposito di dimo- 
strazioni, diceva che i.figli d'Israele mandan sem- 


Già si, sa che il governo del papa re, per suo 
istinto odia gli israeliti; ma quest'odio parendo 
troppo lieve cosa ai signori dell'Osserbatore romano, 
han, cercato di aggravarlo, pubblicamente accusan- 
doli, e ci sono riusciti, giacchè in questi due ul- 
timi, giorni ne sono. stati carcerati un buon numero, 
tra i quali i, fratelli Riperno, un tal Castelnuovo, 
ed altri dei quali non mi sovviene.il: nome. È stato 
anche. carcerato un certo Gualdo, di famiglia civi- 
lissima. e benestante, e sono state fatte tante per= 
quisizioni che sarebbe lungo enumerare. 

V'ha in Roma un giornale ebdomadario 
generalmente poce conosciuto sebbene conti il terzo 
anno. di vita, ed è intitolato la Correspondance 
Rome. Questo periodico è redatto, da preti fresa i 
o belgi e da zuavi, ed è tanto intemperante e pie 


i quel solito contingente. pronto, alle sedizioni. 
| 


LE ASSOCIAZIONI SE RICEVONO .. .. : 


ha messo fuori fulto il veleno di cui si pasce la 
sua anima prava, serivendo-certe insolenze contro 
fl popolo romano, alle quali direbbe Dante, si do- 
rebbe rispondere. colle coltella., Dite adunque che 


.. ‘la maggior parte di coloro che il giovedì grasso 
|. ,passeggiavano pel Foro,, avevano faccia da patibolo. 


ma siamo .messi a certe prove così dure 


E - che delle somiglianti non si trova riscontro nè nelle 


antishe, nè nelle moderne storie. La polizia di mille 
*forme' e divisa in cento mani c’incarcera, ci mal- 
Mena; soldati di tutte le lingue sono padroni delle 
nostre*vile e-delle.cose nostre; Jaici, preli e frati, 


“sono qui a posta a farci il sindacato; stranieri di 


ditte ‘lè: latitudini stanno: nelle case nostre e sé 
vendo le loro mire settarie, si arrogano il diritto 
di correre appresso il papa, e salutarlo monarca a 
nome del popolo romano; ventimila soldati d'una 
nazionè amica, ci terigono riverenti al più ‘uggiose 
governo, comiprimendo le nostre libere aspirazioni. 
«Con tantearmi attorno, con tante polizie che non 
dormono mai, almeno fossimo salvi da'ladri! Ma 
non ne siamo salvi noi, ma neppure i militari, e 
lo sano ‘i fraticesi i quali fuor ‘di servifio sono an- 
dati. pel; corso de'botbonici; se tuttè le sere sono 
tornati. a. casa. colle. tasche. vuote, Questa. è la 
prova. che i Jadri non sono romani; perchè i ro- 
mani tatiti spassi tion li banno voluti, conoscendo 
Che ‘a ‘Iidibrio loro ' di voleva far tornare quello; 
che a prima giunta poteva parere innocente. 

Per. dire. quanto era impegnato .il governo. per 
far riuscire il carnovale fragoroso, .basti sapere 
che i Soldati di linea e'zuavi' che son di quartiere 
à'S. Paolo fuòr delle nitifa, hanno a loro servizio 
un corso: d'ommibus. per verliré è tornare senzà 
spendere .un soldo, Anzi v'è questo di particolare, 
che in questi dì son' pagati più del solito accciò Si 
ubbriachino, la qual cosa'immaginate se se lo fanno 
dire due volte! = 

Sabbato a sera un omnibus conteneva circa venti 
soldati di linea ‘cliè tornavano ‘a S. Paolo. Nella 
Junga via. che percorsero dentro e fuori città; nes- 
suno che passasse lasciavario in pace, e fuvvi per- 
fino qualche buon uomo che per amore di quiete 
rispose al grido che mandavano di viva il papa-re. 
Îl papa-rè in questi giorn va visitando gli ospedali, 
fra i quali questa mattina l’onore è toccato a quello 
di S. Giacomo al corso, nè per la lunga via che 
ha falto è stato rallegrato da alcuna giaculatoria. 


Lr-<< << 


NOTIZIE DAL VENETO 
Corrispondenze particolari dell’Opisione) 


19 : Rovigo, 8 marzo! 

Nella previsione è fors'anché nell'intendimento 
di prossime éventualità di guerra, gli austriaci con 
Alacrità straordinaria sollecitario il perfezionamento 
delle loro linee di difesa; delle loro basi di ope 
razione, tion solamente ‘nella periferia del quadri- 
fatero, niù eziandio nel’ Polesine. 

Non basta ad ‘essi Ja ‘testa di ponte eretta nel 
1859 sull'Adige a Boara, ora vogliono -mbnire altri 
quinti di tpuella importante riviera, @d opere avan- 
zate costruiranno sul Canalbianco a cavaliere dello 
stradale da Rovigo a Ferrara, ‘è pare che anche 
sulla sinistra del Povrifitendato erigere ridotti ‘è 
fortini. © 

Questa straordinaria attività Si esplicò dopo la 
venuta dell’imperatore d'Austria e la visita da 
èsso fatta ‘alle fortificazioni di Verona è di Manto- 
va; sémbra' che in uni ‘consiglio superiore militàte 
Sia stato 'ticonostiuto’ il quadrilatero insafficiente è 
proteggere la Venezia, se non si assicurassero eon 
opere fottifitatorie le linee dell'Adige è del Pò nel 
Polesine. Ve 

A dirigeré ‘è imprendete i nuovi lavori capita 
rono' ini questi giorni in Rovigo un colonnello è 
molti! difficili, Sott'ufficiati ‘e soldati del genio, fu- 
rono fatté misurazioni sui terréài lunghesso il Ca- 
nalbiàmcò da Bosaro a Pontecchio. 

Si sta otà arredando, peralloggio del colotinéito, 
Ja casà Pavanîti Thor di porta Argtit, ‘è la casa 
dell'avvocato Cervesato , fuor di porta Fornaci, si 
ridùté per alloggio ‘degli ufficiali del genio. I co- 
mune poi allestisce dna apposita+caserma pei sotto 
ufficiali e soldati del genio stesso. 

Martedì ‘scotso (25 febbraio) Tatonò vedati in 
questa città vari agenti dell’imprenditore Trezza, è 
da quafitò da essi si potè rilevare, pare trattarsi 
delta contrattazione di lavori lie costeranno ‘vati 
milioni (dicono 14 milîoni, ind sembra questa una 
‘esagerazione). 

L’ufficialità austriaca ‘ sì mostra millaritattice ‘e 
desideròsa dellà Quetra, si ripromette facile fivin- 
dita è’sògnia ‘il'ritorno a ‘Milano ‘@ nel testo det 
talià; già ‘sthiàva dei proconsoli austriaci: i $ol- 
dati invece ‘soniv indifferenti e'come al solito dutò- 
maticamente passiti. 

A Compitità questa mîa relazione preliminare sulle 
cose mililati, vi ‘atcenmetd ora poclie ‘Altre’ stlle 
casè civili di questa provincia, 

Lendinara, ‘piccola ‘città ‘amena è di sentimetiti 
liberali, vuole ‘protestare contro gl'impidenti at- 
tacchi che il Faltonetti, articolistà famigerato della 
Gazzetta ufficiale di Venezia, 'è ‘pertnèsso Coritro 
‘Alberto Mario: Sebbene spiaccia in Mariò' tind 'e- 
saltazionè eccessiva d'idee ‘ogni tomo orestò ap- 
prezzà e stima in esso la sincerità del patriottismo, 
è Lendiriara ‘sì onora di averlo “a concittaditio , 
mentre sì vergogna di avere lungamente ospitato 
quale figlio il Falconelli. 

Là fiunione prétina, che. vi  prenunciai dovérki 
tenere presso questo monsignore vescovo Benzòn, 
si effettuò: i reverèndi si obbligarono al segretò, 
ma questo tion fu così strettamente osservato che 
non si sappia cosa trattarono. Alcanì volevanid' met- 
tere in campo le questioni di attualità, come quella 
del potere temporale, del denaro di S. Piètro, del 

itamento delle plebi per la causa del trono e 

"altare ece., ma il Vescovo fino dal principio 

volle messo da banda ogni argomento estranco alla 


-del Messicò|.«e llintervéhto déllà \Fraricia. negli af- 
fari, interni di quel paese. 


rente: 


e istruzione ‘ecclesiastica, ‘hon permise 


disciplina 
i ioni-settarie; e pare che di proposito. vogì 


disciplinare questo clero, il quale lascia desiderare | palazzo reale colle varie caserme, nè della trasfor- 
molto in fatto di scienza è di costumi. 5 | dlizion: Ta A ifi u i; venne. 

Fece rillere tutti lo Alfaccendamento i provviso f occupata. compagnia enire' da Span-i 
degli agenti di polizia, i quali. nella notte del 22 | dan, queto “sia ossibile il non ves 
al 23 si diedero a pereorrere in ogni verso le viè | dere i ‘quei provvedimenti lò scopordi provvedere 
‘della nostra città e delle altrecittà e’ borgate' di per oghi caso alla sicure n° pla le: e 
questa pi in'caccia.‘di che?/di cattelli che | della a del'tè. Ma vi sonosaltri fatti che 


dovevano portare lo scritto — abbasso il papa re, — 
La. notizia di questa dimostrazione cera ‘venuiata 
questa polizia dal Ferrarese: sono bene faceti gli 
@missarii austriaci, che per buòcate denari inven- 
stano.notiziedi dimostrazioni e-di-cospirazioni, man- 
dano note di agenti rivoluzionarii, e per troppo 
zelo” (petuniario): fahno [perdere vil. capo a questi 
sapienti direttori della polizia, che ne: arrabbiano. 

Vuolsi che il brutale trattamento, cui fu sotto 
posto l'aréiprete ‘di Polesella, con' ‘Sfregio' è direi 
quasi profanazione della chiesa, sia. stato: motivato 
da una di queste denuncie che fa il mestiere dei 
delatori. Probabilmente a demunciare quel sacerdote, 
il'delàlore sàrà stato messo dall'opinione che quel» 
l’oriesto gode dî uomo: scevrò da prevenzioni settarie 
edi buon letterato; qui. i. letterati sono odiatis- 
simi ‘e non pet altro in questi giorni furono fatte 
perquisizioni im tasa di varii letterati distinti delle 
nostre pròy:ncie, 


Ann 1. 


Riceviamo lo seguetità lettera: 
Preijiatissimo! sig. Ditettòre, 

Nelnumero 59, anno XV,, del: suo? reputato gior- 
nale, evwi una corrispondenza poco esatta sulle cose 
che risguardavo il municipio di Napoli. Fra le altre 
cose si asserisce che iò fossi stato unò de*Sosteni 
tori! della ‘proposta icona: quale nella tornata: dél 
giorno. 19, p...p.. mese s'invitava il Consiglio a con- 
servare (pér l'anno corfente) all’ex-sindaco cav. 
Atitoniò Carafa Nola la pensione di lire 8000 Ta 
quale trovavàsi a suo favore stabilita nello» stato 
discusso quinquennale, del, 1858. . Essendo stata 
quella proposta sostenuta ed oppugnala da parecchi 
consiglieri, ed-essendo stata.-pro e contro a suffi- 
cienza esaminata,.e discussa la quistione di dritto, 
io, poco amico dî parole, credetti' stiperfluo mani- 
festare la mia opinione. Tanto dunque è falso ch'io 
avessi sostenuta Ja proposta, in quanto è noto tra' 
miei concittadini che io tenni contraria sentenza, e 
fui, della minoranza. 

Piacciale, signor. direttore, pubblicare la pre- 
sente in uno de’ prossimi numeri del suo giornale, 
e mi creda f 
Napoli, 3 marzo 1862 
| : Suo devotissimo 

Rarragre Gioante 
Consigliere al municipio di Napoli. 


r P “n 


Si leggono nei giornali francesi parecchi emen - 
damenti stati proposti al progetto. d'indirizzo del 
corpo legislativo, 

Il primo, sottoscritto dai signori Koenigswarter, 
Severino Abbaitueci,; Taillefer, Jubinal, Dusolier e 
Belmontet si riferisce al paragrafo 4° Esso è così 
concepito ; 

« V. M. ha operato saggiamente ,- riconoscendo 
« il regno d'Italia. La ‘Francia non poteva aver 
« sacrificato tanti uomiri e tanto denaro per’ ]a- 
« Sciar' poi ‘compromettere il risultato politico. delle 
Je sue vittorie: La Francia è cattolica e liberale ; 
«essa vuole;che-il capo della sua religlione sia in- 
«dipendente. e venerato; ma;essa favorisce sempre 
«.la vera libertà come il progresso morale e. ma- 
e;teriale. delle, popolazioni. 

‘« Essa rende giustizia agli Sforzi fatti da V. ‘M. 
« pèr conciliare die cause ,' 1° amtagonisino' deflè 
@ quali torba ovanigne'gli ‘spiriti è le ‘doscienze, 
« ed il corpo legislativo.riconosce in questi sforzi, 
« o, sire, la vostra alta e costante sollecitudine per 
«i 'granili' inileressi del paese clié sofffono. per 
« prolungata incertezza, 

« Injpresenza dei rifiuti reiterati e perentorii della 
« corte di Roma ald'accondistendere, sia ‘al pre- 
« sSetité,' sia nell'avvenire; a qualuigue transizione, 
e il conpò legislativo vede giungere il momento 
esin cui la; Francia dovrà, finalmente prendere una 
« risoluzione, e, confidando’ nella saggezza e nelle 
« intenzioni Teali di V. M! vi assicura, sin d'ora, 
@ o Sîrè, del suo' fermo e ‘patriotivo \coridotko; Y 

Gli altri emendamenti sono sottosoritti: dai: si- 
gnori Giulio Favre, Hénon, Darimon ,, Ernesto Pi- 
card ed Emilio Ollivier. 

Il primo di essi, relativo al $ 1°, invoca il ritor- 
no ad'‘ùn régimé.di libertà; ; 

Il secondo; relatito (al .$ 4?; è concepito neirse- 
guenti. termini:: 

« Dopo aver esaurito présso il ‘papa ‘i mezzi di 
« persuasione, il governò deve fimalmente ‘uscite 
eda ‘uti etftivoco mortale. peri tatti gli interessi, 
e dichiarare francamente la sua politica (e non 
« frapporre più ostacoli al votu legittimo delle po- 
« polazioni italiane. ‘ 

è L’occapazione di Roma tanto dtietosa alle "tio- 
« stre finanze non può contimiàre;» 7 

Il-terzo emendamento. si riferice al. $. 3° evma- 
nifesta le simpatie della Francia per gli stati. ame- 
ricanî del Nord. 3 di 
'iff'guiartò relativo ‘all $ 6° biasitàà la spedizione 


1l quinto riguarda i, $$ 7° 8" e 9 e chiede la 
riduzione progressiva e perimanentè dellè pabbliétie 
Spese. 

Finalmente il sesto; relativo al.$.40; vuole (che 
anche le. città. di Parigi e Lione abbiano il diritto 
di eleggersi ‘il loro consiglio municipale, 


E OPA TILL STAT e TA 
Si legge: nel Publicist. di: Berlino del.3. cor- 


i $.91 toa GUGOTTRY } gi 
È fuor di dubbio che da qualche tempo si pren- 


danno da pensare. Abbiamo già annunciato cheda? 
pochi giorni fu richiamata Sh vigore la disposizioné 

r cui in tutte le caserme si deve tener pronta 
una cassa di cartutce cariche a palla. Ma a dimo- 
strane .che.queste, cartucce: non:sono destinate cal 
tiro a segno noteremo che il basso ufficiale d’ispe- 
zione deve tenere. continuamente sulla persona: tà 
chiave di quelle :casse appesa ad. una striscia di 
cuoio, sotto comminatoria di sei settimane di arre- 
sto rigoroso in casò di ‘negligenza. Oltraccid da al- 
cuni (giorni i-carri da munizioni dell’artiglieria sono 
provveduti di cartucce a palla, e sono stati dati 
tali ordini riguardo al modo di ‘altaccare i cavalli 
ai cannoni, da-lasciar' întetidere ‘cià sì vuol prov- 
vedere al caso di doversi servire, dell'artiglieria in 
sirade tagliate. Il comandante della Marca di Bran- 
deburgo, feldmaresciallo di Wrangel, ha ispezionato 
i carri delle imonizioni. 

Finalmente ci vien:detlo che.in molte caserme 
venne depositato. un: ordine suggellato, confidato 
all'ufficiale d'ispezione, il quale, sia in seguito di 
rin' ordine telegrafico, - sia vederido ‘ pericolo d'tin 
tumulto, deve rimettere l'ordine all'ufficiale coman: 
dante al quale allora è data facoltà di aprirlo. 


lì. Publcist aggiunge che, non sa veder Ja 
ragione di. questi straordinari provvedimenti. 
Il popolo prussiano sa per esperienza che colle 
rivoluzioni nen si ottengono Je riforme desi- 
derate e si corre pericolo di veder trionfare 
la \peazione. Nemmeno .un.colpo:di stato; ché 
del resto nessuno . teme, potrebbe indurre il 
popolo a ribellarsi. 3 

ll corrispondente da Berlino della  Gazsetta 
di Colonia dice a questo propositò 'che'se il 
governo sciogliesse la Dieta, i deputati vritor: 
nerebbero tranquillamente alle. loro case e: le 
nuove elezioni si farebbero ordinatamente, ma 
il partito del progresso costituirebbe la mag- 
gioranza della nuova Dieta. 


\_— Secondo il Giornale di Francoforte, a Berlinò re- 

gnerebbe uria grande ‘agitazione: Si parlerebbe di 
prossimo scioglimento della Camera. (Il governo si 
sarebbe, posto in grado di reprimere qualunque di- 
sordine potesse derivarne. L'arsenale sarebbe oc- 
tupato militarmente è si sarebbero distribuite delle 
cartucce alle trappe; Queste (notizie ‘assai. gravi 
vanno, accolte con riservaa 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


stnurà piL 8 Manzo ) 
Presidenza del conte Sororis ‘0 0! 

Lal sbduta vè | aperta alle: ore.1 Ixfrcolla:lettara 
del processo verbale della tornata. di ieri.che. yiene 
approvato, i 

Il'Senato”nòn è in numero è la:sedatà FT sospesa 
fino (alle due. 8 

«Continua la discussione del progetto di legge per 
la istituzione della Corte dei coliti. 

ittia ‘moti Treve distussibne viene respinto 

lPemenilamènto, proposto dal senatore Vigliani al- 
l’articolo,.3 ed approvato. un altro semendamento 
proposto dal ministro ‘delle finanze, Selli. 

L'artitolo 4 è approvato. con un embrdamentò 
proposto da Viglianis (|. niedinon { 

Continua” quindi, la discussione sul Llitoto JI del 
progetto e viené approvato l'articolo 11. Il Senato 
Non @endo' più in numero “la sedata ‘è sciolla alle 
ore:3 1jf, rimessa-a; lunedì la. continuazione della 
discussione sull'articolo 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 8 MARZO 
(1 + Presidenza AxpnEucci, 

La tornata si apre alle ore.1,50 colla lettura del 
verbale della seduta ‘d‘ieri ‘ché iene approvato, 
del suntodelle, petizioni, ‘alcuna, delle. quali fa di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale. î 

L'ordiné del‘giorrio porta Ja discussione! del’ prò- 
getto di legge rélativo ‘alle convenzioni pet:Ja-ton- 
cessione, del: servizio postale e commerciale nel Me- 
diterraneo e nell'Adriatico, ‘> © * 

DEPRETIS (min. dei lavori pubb.)\ Tlministero 
non: hia difficoltà .ad/ abcettare ‘in. massima. le ‘ton-, 
venzioni, riservandosi però di fare qualche modifi- 
cazione di leggera importanza. 9 

È aperta la discussione ‘generale; 

\SUSANI combatte la legge ;è si riserva di. pro- 

malche emendamento. ae 

PERUZZI dice che l'impresa Rubaltino ‘non ha 
miài corrisposto per lo passato ‘alle vedute del'go- 
verno. Accenna alla cireòstanza jche, nei. tempi an- 
dati.dopo che alla delta società il governo sardo 
diede Ja concessione dei trasporti dalla Sardegna 
al continente,” avvenne: il ‘fatto 'obe' talamo; per 
giungere dall'isbla a Torino doveite attraversare il 
Moncenisio,, perchè costretto dai mezzi dell'impresa 
a toccare Marsiglia. = © 4 di 

« Ora invece, soggiunge l'oratore, per Ta tb 
venzione che si è presentata, .il:servizio sarà mi-. 


-gliore; perchè costretta la società Rubatlino a fare 


delle innovazioni tali nei ‘sudi- trasporti da ripro- 
mettersene importanti r è Snitz une 
{ BIXIO: trova la-legge » di. somma urgenza; non 
‘ crede.di rispondere agli argomenti dell'on, Susani, 
perthè « non..sono seri.» 

Si riserva di proporre pur esso un qualelie emen- 
damento tendente a, viemaggiormente assicurare la 
esètuzione telle concessioni, 

DEPRETIS dice chè esso assunse l’incarico di 
ca dre legge Ta la trovò una mecés- 

ità nelle attuali ‘condizioni’ del ‘pà che esigono 
di avere delle compagnie ‘i mini stà 

Stimpegna® di farè ogilì sforzo perchè nasca ua 
fusione di. tulte-le società di. navigazione, che.at- 
ag une vi sono in Italia. 

po poche altre parole deli dèpi SUSANI, il re- 
latora CONTI difendo i peofelio CEI le he 
cezioni dél primo.” ‘ a . ati 

Prende parte alla. discussione il dep, Michelini e 
nuovamente i dep. Bixio, Conti ‘è Perozzi. 

Il presidente: del consiglio presenta. varii progetti 
di legge, tra i.quali il trattato commerciale con- 
chiuso trà il governo' di SM. è la Sablime Porta, 
ed alcune modificazioni allè leggi consolari; 

BRUNO chiede. al ministro dei lavori pubblici 
Pi intenzioni abbia il governo; circa alla costru- 
zione del bacino di catenaggio nel poòto di Paléfiho; 
bacino chel’àmministraziuné cessata aveva promesso 
di far costruira. 

DEPRETIS dice che sarà presentato un progetto 
di legge. I ti Loi 

PERUZZI dà în proposito alonne spiegazioni, dalle 
quali si ritiene soddisfatto l'interpellante. 

Camera non essendo in, numero, sì scioglie 


la seduta esseridò lè ore ‘4,95. . 
Lunedì seguito: della discussione: 


Gli uffici della Camera si costituirotio’ riel 
modo seguente: (100 | È 

Ufficio 4. — Presidente, Laniza; Giovanni ; 
vice-presidente, Andreucci; segretario, De Vin- 
cenzi. 

Ufficio 2. — Pres., Berti-Pichat ; vite-pres., 
De-Sanetis Francesco; sekr., Macchi: 

Ufficio 3. = Pros., ‘Chitipusso 5: vicespres.; 
Bertini; .segri;; Zanardelli, 

Ufficio 4. — Pres., Galeotti, vice:pres., Ricei 
Giovanni; segr., Scrugli. È 

Ufficio . — Pres., Ricasoli Bettino} Vice- 
pres., Cantelli ; ‘segr., Bertea: : 

Ufticio 6: — Pres., Leopardi ;/ vice-presid.; 
Giorgini: segr.; Silvestrelli. 

Ufficio, 7: — Pres.; Minghetti ;;. vice-pres. ; 
Monticelli ; segr.. Susani. 

Ufficio 8.1—Pres. Audingt; vice-pres. Cavour; 
segr.; Dorucci. 

Ufficio: 9. + Pres, Allievi; Wvicepres.; Na 
Blasiis:; segr:;, Pace. 

Per riferire sulle petizioni, vennero incari» 
cati i signori depulati : 

Torrigiani, dall'ufficio primo; Nelli dal 
secondo ; Calvino, dal tetzo: Chiavarinà, del 
quarto; Conforti, dal quinto t Tenca; dal sésto; 
Guerrieri, dal settimo; ; Borgatti dall’ottavo ; 
Michelini, dal,mono;.,.;, 5 .; . 

) NOTIZIE VARIE: 00! 
rig sa asseintonzg olovotogo 
Elargizioni. Leggiamo nella Lombardia del 
7 corrente: |. — LA ib 

‘è Siano lieti di anndtiiare dh nubvo iratiò ela 
intelligente liberalità rdel ‘nostro Re. Pronta sempro 
S..M, ad incoraggiare. Lutto; ciò «che, è. di lustro,al- 
l'Italia, venuta ‘in cognizione che il R. Jstituto 
Lombardo di scienze, lettere éd'arti,promoveva 
una sottoscrizionie: nazionale per l'acquisto dei ci- 
melii rdell'illustre», Alessandro Volta, ha deliberato 
di concorrere Essa pure con lire tremila della sua 
cassetta privata alla nobité è generosa impresa. è 

Togliaino dalla Gazzetta di Modena del'’7 marzo: 

«È pervenuto a nostra notizia che nella frequenza 
degli» atti. generosit di S, My si, riscontra la.distri- 
buzione, gratuita di  doditimila pense a sollievo 
della classe indigente dei quattro comuni di S. Fe- 
lice, Camiposarito, Cavezzo ‘e: Medolla, lituitrofi alla 
real cacciae. bosco, in detto ‘luogo. .., 

« Una tale benefica disposizione, che oltre il me- 
rito del dono, Ha anche quello della Scelta ‘di un 
geriete di chi sì pentriaDin quelle! località, fa prò- 
‘mossa: nella. circostanza «in: cui le LL. AA, RR. si 
portarono alla caccia di S. Felice,, ed în ispecial 
modo appoggiata è collautata dall'angusto principe 
éréditàriò, a ‘cui’ ha fatto plauso l'eveelso ministero 
di SM; vio 02 16 na 
3 Leggesì nel Corriere Mercantile di Genova del 
7 corrente: 6 

«IINl'‘principe: Oddone, seguendo gli esèmpî d'il- 
luminata carità dell’augusto suo genitore, mandaya 
alla bezemerita Società Filodrammatica L. 500 per 
‘gli asili infantili’‘in' occasione del Hallo Costume 
‘offefto sabbato ‘scorso dalla medesima società a fa» 

di, (Questi, m uo | LION 194 1j 
O. Ricorard di mendicità — ]) presi. 
otite dell AmministraZionegdel R. Ricovero di men- 
dici dfla ‘cià è ‘cîrcbndariv Ui Torîno ba put» 
blicato quanto: seguer; 

Concittadini!,...,; ; v 3 

Le condizioni fibanziarie del R. Ricovero di ‘men- 
dicità' sì fantio gravi e dimcili, 

Mentre. l'esercizio dell’anno :1861. sta pèr.chiu- 
dersi con un deficit di circa lire diecimila, noi 
vediamo che la soppressione completa del’ mendi- 
care non può esser conseguità sé ‘noti si procede 
“subito è cOn alalrità all'ampliazione della pià casa 
cirivuna? srooralgnn; corebio@ndente alla cresciuta 

lazione della. nostra. Torino, A. 
PIL Ato” UOVO leo pe Cibi LGcGG 
Hol ; 


ismegiba Da Adoibion8 1 


\ 


| 


O 


4 


în gradò di ‘accetta? ‘sempfe, senza nesta rèstri-, 


NOTIZIE 


zione vd’ eccezione, “i ‘mendici che gli Sono 
grati vall'atotità della \sicureîza ‘pubblità, altri- 


menti.si porge una giusta ragione, 


‘In così gravi contingenze:-la: Direzione - del pie- 
toso: stabilimerito piuttosto che farsi. con'la sua til 
midità ‘strumento di regresso, forte della»sta ori: 


gine elettiva e popolare ‘Îia coraggiosamente deli 
berato di por mano all'ampliamento dell'istituto; — 


pi di quelle intenzioni 


Per. ess e..ix 
a o 
capace di mille 


sto scopo coi pregi 2. i di giungere a que- 


scindibile necessità... î ii 
Ma gli'sludi già fatti per comporre il Bilafitio 
del 1862 han dimostrato Fi secgnta ‘assoltita di 
comsecrare 3 re Spesa Ja soma almeno di lire 
centò trentamila; han dimostrato ancora che. pel 
caro prezzo dei viveri, e per la sempre crescente 
Porolazigne dello stabilimento conviene; aumentare. 
e, somme mecessarie. a. parecchie categorie delle 
spese ordinarie. e 


) Quindi se non si potesse far.calcolo che sulle ri-: 


sorse normali, gli introiti del 1862 presenterebbero 

in:confronto delle spesè un deficit di circa L. 171,000, 
La Direzione, riconoscendo la sconyenienza di 

domandare in uma si E talia carità cittadina i 

mezzi di sup dr a qu 4 

done di copi RAMI un imprestito. Ma 

essa crede. di poter-anche far stalcolo sopra vunò 


‘aordinario slancio della carità vostra, che voléhndd 


i città libera dalla piaga della. mendicità, non po- 
este pretenderlo se nom solnministraste i mezzi di: 
mpiere il voler vostro. 


l' Interprete. delle. vostre «intenzioni io .tributo-en--| 


comii e lodi Ì uei benemeriti cittadini, che hanno.{. 
sail subi benefizio del Ricovero in que- 
sti ullimil gi pi mes in un Bazat di be-' 


neficenza lante e così svariate maniere di diverti 


menti da sollecitare’ vivamieate Ja curiosità. ed il 
concorso del pubbiito” nà a) 
‘Bd in'eseciizioné del'disposto dei nostri statuti, 
i quali attribuiscono la qualità di eletori a tutti i 
benefattori : del Ricovero, io' li convocò pel ‘di 9 
al mézzogiorîîo » nel locale della Direzione, 


(en r ; L, e avrà per Era relazione sullo 
0 dell'instituto, .rimnovazion 
D dente alla FIA prrifra di s bia 
visori dei conti. 
. Torino,il 49 04862. «e ndo 
EVI turi Il presidente 
LAS MU Di Six Mastivo. 
Soquestro di giornale. Il 7 del cor- 
nte_miése venne $èquestrato ‘per ordine del .R: 
il giornale. reazionario che si stampa a Bolo» 
gna, L'Eco...» ; aP1sda 
© Furto, L' Unitariò di Modena dél 7 reca: 
' Jeri notte;(la chiesa della confraternita dellà SS; 
Annuuziata; « venne! 'svaligiata delle sue atgenterié 
del valore di circa; 2, 300. t 
I ladri si erano introdotti dalla patté della ‘sa’ 
Briatia. La pubblica sicurezza ‘n'è sulle' tratte. © 


7 IONICA OMNES — 


Oggi (8) sulle;5 pomi é ‘uscito di-vita! ih quesd 
citià l'abate, CarlopCameroni: in -vetà idi | 69'afità ;° 
notissimo. fra, noi..per de qualità-dell’irigegno e'del-' 


l'animo, e. singolarmente per: .lo zelo » infaticabilè 
con che per ben nove anni :s’adoperò in beneficio: 
dell'emigrazione; italiana, «0% 000000 ny 

Lasciando ch'altri dica riposatamente del. carat- 
tere di lui, della varia, di. lui, dottrina» e della -bé- 
nemerenza che si ‘acquistò per.la, causò nazionale, 
hoi ci restringiamo ad invitare i moltissimi ‘suoi 
amici e il comitato dell'emigrazione veneta ad ono- 
rarne i funerali che. gli saranno celebrati  nellà 
chiesa délla Madonna degli Angeli. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile ‘dopo 


le pord A)fioii, \del giorno (0. fihò alle' & @all'$' 


marzo, stone sa s 

Cremona :Pietro,..d'anni 63, di Tortino, composi- 
tore--tipografo; :Becchia Domenico; id: 23, di Biella, 
negoziante; Sarati Giuseppe, id. 27, di Abbiate- 
grasso, soldato nel:8° reg. treno d'artnata ;. Tom- 
maso Antonio: id. 25, ‘di Valloto Toudo (Caserta); 
sold: nel £6 fatit.; Appiani di Castelletto conto Paolo, 
id. ‘70, ‘di’ Levico piba), intendente gen. di guerra 
în'ritito; Varello Margherita nata Beda, id. ‘48; 
di Tori e iaola Pietro,-id.:18,-dì :S. Bene- 


detto (Mantova), evwmilitate; ‘ Miglino Maria, jd... 


15, di Torino; Contero-Anna;-id:-18;-di Monforte 
(Alba); Salamone \Marghierita , fid:<«48, di ‘ Crineoji 
sertà; si altogali dl pata Na 23, di 
Alessandrià; Donteda Matia, id.,35, di Villar Pe- 
rl pifi, Dime A Bandi Anionib,.id, 18, 
di ‘Colleretto:Castelmuovo (Tvrea), legatore di libri; 
Tighillo Giuseppò, id. 31, di Torino, contadino ; 
Bussi Giuseppe, id, 38, di {Pinerolo , guardia mu- 
nicipalè; Baritello, Andrea, «id; 89;'/di Col Si Gio- 
vanni, (Torino); Cometto -Gitiseppe,'id:-50,; difSpi- 
netto, (Tortona), facchino‘; Bussone Anna, id. 14, 
di -Collegnò: (Torino); Bocci Matia} id.42, di Mon- 
calieri (Torino), contadina; Silva Carlo, id. 68, di 
Roma, correttore. sipograt; Ferrero Maddalena nata 
Garbolino, id. 52, di 

22.'di Chiavari, serva; Gatli Catterina nata. Carpi- 
grano, id. 27, d'Asti; Ricci Valentino, id. 66, di 


è i di 
lei di ‘lasciarli ‘tatti vagare Reed ni Di 
CIMBRI n 


sonomici, rigèttando' 
ogni cosa che non sià di una assoluta ed’ impre=: 


i deficienza, si pro- |! 


va di LA n. 2, negli ammezzati, all'assemblea. 


Torino ; Tacco Angela, id. 


«Tgionate, la massima, parte vennero già rimesse 


n 
) vari IRTR ai) j pi 
*. Questa. sera. (8) sì sono radunati ‘nelle 
sale dell’ Accademia. filarmonica molti de- 
putati dell’ antica ; maggioranza: per deli- 
‘berare-intorno alla ricostituzione del partitò. 
— L'on. Lanzi ha presieduto i’ adunanza: 
Esso espose le condizioni dol‘ partito in 


res 


netto; tel quale furano intfodotti Gltmenti 
diversi da:quelli:della maggioranza. 

x Dopo alcune osservazioni degli onorevoli 
Boggio ‘e Broglio; l’on; Minghetti avendo 
fatto notare che miòlti deputati lombardi e 
delle provincie centrali sono assenti e. che 
conviene aspettarne l’ariîvo, l'adunanza de- 
liberò di soprassedere da' ogni risoluzione 
‘è di convocarsi di nuovo lunedì a sera. 


Dicesi che sia stato offerto } 
degli “affari estatì (al iarcitese Stuli gi 
ministro plenipotenziario a Pietroburgo... 


Nel ‘imigfstoro dell'interno © Vieti tistabi: 


lito_il segrefariato genetale;; al-quale po= 
"sto, è, stato. nominato. .il deputatò Capriolo. 

Si assicura che il vice. ammifaglio Longo 
ha rifiutato l'ufficio di segretario. generale 


del ministero di marina. 


(Il barone, Ricasoli parte domani (9) per 


la Syizzera. 


n 


—Notiziò, lelegrafiche di Berlino recano che |' 


vi, si.temono, gravi, torbidi «in. seguito.alla 
voce: che .la Camera -de' deputati sia per 
essere. disciolta, per disserisi col ministero. 
crescenti) 
1% ( Cornispondenza pariicolare dell’ Opixione) 
sa Parigi, 6 marzo. 

Il corpo legislativo devé conînciaré oggi la 
discussione: déll'indirizzo e probabilmente la 
vittoria riportata dalla Camera nella quistione 
della. dotazione ...del contè | di Palikao .. darà 
maggiore importanza al’ voto ; dei, rappresen- 
tanti in facciavalla nazione. L'atto dell’impe- 
ratore fu vivamente approvato ®. si loda.da 
tutti: la ‘risoluzione da' lui «presa» di. metter 
fine ad un conflitto  deplorabile. Saremmo 
Stati più tieti, per verità, se l’imperatore a- 
vesse ritirato, puramente sie semplicemente il 
progetto di legge.. Ma; \tomunque. siasiyi sla 
lettera di Napoleone «Hi al conte» di Morny 
produsse una buona impréssioné 'e' gli siamo 


noj-grati. di aver ricouosciuto l’etròre corimesso, 
‘| * ‘ba-fermezza‘dèl' corpo legislativo e la pru- 


dente risoluzione dell’imperatoré-faranno buon 
effetto non soltanto in. Francia, ina ‘éziandio 
lal'di là del Iteno.Ci!sembrà itipossibile ché 
‘în Prussia) dove si parla con;tanto disprezzo 
delle mostre istituzioni © della servilità delle 
nostrerassemblee) non siano costretti ad' isti: 
‘tuife un confronto, che, almeno per questa 
volta, dovrebbe essere tuttò in nustro favore. 

ll re di Prustia ed il governo «prussiano 
hanno finora mostrato iti cararsi ben* potò 
dei sentimeriti del ‘popolo prussiano e élla 
nazione tedésca. Nè ‘le paralé, nè gli alti dei 
ministri di re Guglielmo soro tali da ispirare 
fiducia ‘ai patriotti tedeschi. Il: governo prus- 
Siaîo ‘non ‘osa ‘mettersi ‘alla testa della aspi- 
razioni nazionali, e ben lunge dal ottare 
contro la' politica dell'Austria, lascia togliere 
al governo austriaco una parte dei. vantaggi 
che dovrebbero' spettare esclusivamente alta 
Prussia. In.questo, momento, vinvece ili pio! 
‘ pugnare apertamente’ la' causi “dèllè popola- 
zioni dell'Assia, invece di costringere l'Austria 
avsegmre la -politica: prussiana, il gabinetto. 
di Berlino discendè spontàneamente.artratta- 
tive con quello di. Vienna, e-sisconfessa quasi: 
"impotente a fare quel poco! divbene'al paese 
che avrebbe potuto! fare senza viblarè Ta co- 
stituzione.germanica» Jll..rei di Prussia corre 
peritolo di perderei favore della nazione. che. 
aveva salutatoreon:gioià il suo regnoy e pèr- 
dendò la ofiducia 'della. mazionè non fiestirà 
poi d'altra pariè a'ricuperare l dmicitià degli 
altri sovrani ‘tedeschi. 

Non sorio Befil noti abcora dsfatti «misteriosi 


che indussero .il governo. francese vin questi | 


ultimi giorni ad operare tanti arresti. Tutta- 
via l'agitazione degli animi xa dileguandosi, 
sapendosi che. nelle perquisizioni fatte non si 
trovarono. prove, nè;-indizi di-cospirazioni. È 
vero she da qualche.iempò régnavà uria certa 
agitazione tra'gli stuileniti e nelle classi ope- 


‘| raie, mà Quella “agitazione eraon prodotto 


della situazione politicti ed a spiegarla non sì 


| ha bisogno di pensarè a, disegni “dicospira- 


‘zioni. E lo. provò. il risultato detle  perquisi- 
zioni fatte, tanto che di 283. persone impri- 


POLITICHE 


‘seguito. alla formazione’ del nuovo gabi-- 


bicigo o Pilo 


il portafoglio |< 


col 


{ 


în' libertà. Il signor Greppo. t] 
lil Bigribt Gamiesco (lo sì intò prima. È 


già libèrato ed 


n _ 


i probabile che gli studenti avessero interizione ‘,©-soprattutto ove si pensi che la persona del signor 


di. far. qualche . dimostrazione, ma ben..consi- 
derando; il:goverîo doyrebbe accorgersi che 
elle dimostrazioni dovevano essere rivolte 
‘contro i clericali, e persaddersi che il'miglior 
modo di impeditle sarebbe quello di seguire 
d consigli del principe Napòledne, mettendosi 
vapertamente dalla ‘parte dei iiberali. 
‘*Le lettere Che riceviamo dalla Grecia ahé 


nunciano ‘che’ la Fijniiimer i non è ancora re- 
«pressa. A. Vienna (si asservano con timore ' @ 


si crede possatto aver relazione coll’atteggia- 
sMento greso dal governo della Servia rispetto 
alla. Porta, A: Belgrado non vsicurano; delle 
proteste dl governo ottomano-ed: i rapporti 
è.fra il'comaridinte tureo della fortezza di Bel: 
grado, Aschir bascià, e le autorità del paese 
sì fanno ugni giorno emeno. amicheyoli. Gli 
‘Slavi dell’Oriente sembrano disposti a seguire 
l’esem Tdella Etzegovina, . 

ì tra. no? rendono giustizia ai meriti 
del barone Ricasoli, perfino gli avversari della 
vostra (causa, << / ” ni; 

Sî vedono’ poi ‘benissimo Je difficoltà contro 
Je. quali avrà. a. lettare all’interno il vostro 
nuovo gabinetto, mà molti confidano che la 
simpatia del governò francese possa alutarlo 
Wsuperarle in gram (parte. 

Si ossérvò che, (solo tra*tattivi giornali in? 
glesi, il Times è favorevole al ministero Rat 
razzi, CE TTITI 
Appena terminata la discussione ‘ dell’indi- 
rizzo ‘alcotpò legislativo il governo francese, 
forte dell’appoggio delle due assembleè deli- 
beranti, rinnoverà i tentativi, presso la corte 
di. Roma. .. 

Ma messumo spera Che’ sì‘ possano ottenere 
Diuoni frutti, ‘anzi tatti prevedonò che le nuove 
proposte saranno réspinte. 

L'imperatore ebbe in questi giorni ripetuti 

ni col. principe Napoleone» i, 
Ieri il signor Nigra fu ricevuto dal signor 
di Thouvehel. JI trattato di commércio sarà 
firmato subito dopo ‘il ‘ritorno del signor 
Scialoia, il quale, come sapete, venne chia- 
mato. a.Terino.dal signor Sella Ormai ì ne- 
goziati sono. terminati ‘è  rimarigono da com° 
piersi soltanto le ultime formalità. I.negozia- 
tori italiani ‘hanno. agito in tutto questo af: 
fare ‘con molla abilità e I’fralia deve essere 
ad essi ritonbsténte. 

Leggesi nélla, Gazzetta u(ficiale del Regno: 

Ci giungono «i. seguenti dispacti telegrafici rela- 
tivi alla leva ed'al brigatitaggio: 

PS, Ravenna, 6, 
‘‘Precediti ‘dalla banda è dallè bandiere nazionali 
partirono Oggi i coscrilti della seconda categoria 
della classe 1841, Sopra 197 chiamati si presenta» 
rono 189. Ne accompagnarono la parlenza lè atito- 
rità «e:humerosa; popolazione, 

sia i ul Rimini, 6. 

Coscritti di seconda calégoria partiti in gran nu- 
ero: Città imbandierata e-festante. Accompagnati 
“alla ‘ Stazione ‘dalle | autorità politiche ' 6 militari, 
dalla guardia nazionale, daî sividaci del virtondario, 
e.da.una folta ii popolo ‘con Danda'cittàdina. 

Fertara, 7. 


Teri. sera .i..cosoritti Wi seconda ‘categoria patti - 


rono ‘al ‘grido -di viva Vittorio Emanuele, accompa- 
gnati alla stazione da molta folla di popolo festante 
ton fiaccole è bandiere, dalle auterità militari é da 
moltà ufficialità ‘della guàrdia ‘nazionale. Su 468 
ne maticavanò Soli tre, 

Bari;-. 


i di Bach vi si trova specialmente impegna'a, questa 
Istituzione del comitato delle finanze ha in carat 


‘tere doppiamente dimostrativo. 


| sospetto Iqiiei moti della Grecia, tanto più che. 


Îi f corrente în vicinanza. di Bradano una banda | 


di briganti fu: scontrata, e &baragliata dalla. truppa, 
lasciando ‘26 morti, diversi, feriti e 4 cavalli ben 
bardati. Della'trtppa morti 1 caporale, 1 soldato è 
6 feriti. Ù î 
Ascoli, 7. 

ba -notte-del-6-corrente il delegato centrale ac- 
compagnato .da © guardie, sorprese ed arrestò in 
una*-castifta del Monte ‘‘Rotata il brigante. Gioa- 
Ctriîno “Mofiti che 'l"11 gennuiò 1861 uccise il capi- 
fano Zanfiatelii. 
: ciLa.Camera- dei Comuni in Inghilterrà ba ri- 
cevuto comunicazione del bilancio della guerra per 
l'esercizio 1862-68. Questo, bilancio respioge la. ci- 
fra di 15 milioni e 200 mila lire sterline, e... com- 
presa: la‘ milizia, a 16,250,000 lire sterline. Su 
questa somma, 730,000 lira sono destinate all'eser- 
Cito indiano: i 


Il Diavoletto di Trieste ha per dispaccio dà 
e Vienna. 5 marzo: 

Notizie lelegralithe recano ‘ess’rè stàtò proposto 
ieri ($) dal ministérà prassiano ‘alle Cathère di Bér- 
lino di abolire l’ altbale sistema di passaporti sia 
‘hèll'interno che: per l'estero. L'altro ieri (3) la so- 
cietà. nazionale tedesca fece a Berlino una dimo> 
sirazione, 

Sì har da Roma! essere stalo ivi arrestato .Ve- 
ranzi, segretario del comitato nazionale. Furono 
trovati innuttierevoli elenchi di nomî di affigliati. 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf da Vienna 
4 marzo: 

Il comitato delle finanze del Reithsrath'si radunò 
ieri in seduta. per fissare’ il bilancio del ministro 
degli' affari esteri. Malgrado la viva iusistenza del 
sconte di Rechberg, ch’ era initervenùto in persona, 
isilucomitato » risolse di operare una Fiduzione di 


ta 


L'Ost-Deustche-Post di Viérina ha da Pest 8 
marzo i seguenti ‘ragguagli sull’arresto del de 
putato alla, Dieta ungherese, Virgilio «Szilagyi: 

Abbiamo ulteriori particolari; intorno all’ arresto 
di Szilagyi, da noi ullimamente, aceennato; Al 21 
febbraio , alle 3 pom., il fu deputato della Dieta 
Virgilio Seilagyi fa sofpraso da ‘uni visita disaz. 
gradevole.; Un'auditore di' questo»trilunale nilitàte, 
accompagnato da due altri signori, è da un pro- 
fosso vennéro ‘in tn fiaore | ‘onde fare una perqui- 
sizione domiciliare' presso'‘il''sig. Srilagyi. Il risul. 
tato->di questo»dev'-essere slato compromeltente, 
dacchè il sig. Szilagyi fu condotto immediatamente 
nella caserma S. Carlo, A quanto si. dice le auto- 
rità èredono di esseré salle traccia di certe: rela- 
zioni in ispecie del partito ‘della «rivoluzione », 
coll'estero. Anche niolte ‘altre: persone sarebbero 
stale denunziaté pef còrtisporidehzà “crimimoa ed! 
l'estero. Put ius btu 

A quanto rilevasi.da buona fonte; l'arresto satebbè 
sfalo, causato da una, cornispondenza compromet» 
tente stata tènutà togli emigrati ungheresi che 
stanno a Tofîno. Uni: intimo‘stiò' amito, certò dott. 
Dè Griinsfela | maggiarizzato ‘in Mezey ); fà atrés. 
Stato: poco fa‘a' Peschiéra; è è varosimile ché tale 
arresto stia/molto in ‘relazione con: quello di Szi- 
lagyi. | 

— Il sig.. 0° Reilly, iore comandante il bat. 
taglione irlandese di S. Patrizio nell'esercito di 
Lamoricière, venne eletto deputato del collegio di 
Lobglorà ‘al Parlîmento inglese. Il \Morni:g-Post 
pétisa che quella elezione sarà Probabilmente: an: 
nullatà: PSTITISE ; 
T=F ultima seduta! del Nufionalverein è stata ast 
sai animata. Dopo tin gran numero di lunghi di- 
scorsi, l'assemblea ba deciso’ d'intitare, per mezzo 
di un indirizzo, il popolo tedesco a riunirsi all'às- 
sociazione nazionale ed egemonia prussiana. 

La Gazselta Ufficiale di Cassel protesta” coniro 
l'intervento della Prussia. e dell'Austria. negli. af- 
fari interni dellj;Eiettorato; !Sul punto. -di diritto, 
va. nonrriconosce, aligo, giudice :compelentesche la 

ieta, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STERANI- 
Trieste; T-marzo. 

Atehe, 4. Gl'insortì prat un mè- 
moriale ai. rappresentanti di Rassia, Inghil- 
terra, e Francia; Si. fortilicano de NRBIR 
respingono |’ amnistia. 

Cori, 4. Nel parlamento “Jonio vil: presi. 
dete Livada invita î Ueputati ad ‘esprimere 
un voto in favore della attone ‘delle ‘isole 
Jonie alla Grecia; Credest.che l'assemblea. lo 
pronuncerà. ad. unanimità; 

3 Cassel; 7 ‘marzo; 

La missione data A Gonnihs di fotmare ùn 
ministero produsse cattiva impressione. —Egti 


comporrà probabilmente un on gr I È 
cratico, ‘il cui ‘progrimma: safà ast 
con vr Austria. Le RS n Aris "IR, È n ati oe n 
Posto aggio ar ci i RA TRE 
ispiri SEDUTA, DEL: CORPO. LEGISLATIVO. 

La, discussione, generale;, fu...chiusa.. Picard 
sviluppa, un emendamento al paragrafo. da» 

) Parigi; 8 marzo. 

Gostantinopotij -6. E? dltinia: assemblea ‘di 
Cèttigne avendo» provito' matiifestamente la 
partesipazione dei 'montenegrimi ai disordini 
dell’ Erzegovina) ‘là Pofta avverti le potenze 
che è forzata i rinunciaresal ssistema di tem- 
poreggiamento verso i montenegrini. 

Omer Dascià domina tulle le. posizioni 1m- 
portanti... è (i Pn PITTURE 
3 :r, Parigi, 8 matzo, 
Notizie' di Borsa, giul: 
' ssÌ marzo 
. fi 8% 
70 05j 69 95 
97,75) 98 15 
9328) ‘8.452 
68/50) 68.20 
6805) 07 85 


Fondi france (‘3:00 

ide > id. 3°. 44200 
Consolidati inglesi. . +3 0j0 
Fondi piembritesi 1849 500}0 
Prestito italiito 1861 5 0;0 

{Valori diversi) 
Azioni del Credito \mobiliate [765 

ld. Str. ferr. Vittorio Eman. |376 
Lomb.-Venete |546 
Romane... {497 
Austriache |506 

Berlino; 8 mdrsb. 

Il ministero ha pregato la Camera di ag 
giornare le ste seilute attesochè esso sarchbli 
impedito di assistervi dovendo prendere de 
liberazioni su questioni importanti; — i 

G. ROMBALDO, Gerente, 
alt : ala _ cu = 
BORSA DI TORINO Lc 
8 mario 1868» (*. 
Fowp1 PUBBLICI. -Contraztì in cont. vin liguidastone 
Consolidato 3 0,0. Matt. 682 — = 


da 
Consol, 4,5 + G.p.d.B. — —. 67.80.81 mar. 
» : ‘da Mati. . ‘67 95° 68 25.30 apr. 


— n e T n — : - - ‘ 
Soné ‘da rimettere’ dll’ Ufficio dell Opint a 


giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 
LI) 


I. a. 
ld. © ‘Ta. 
ld. ld: 


Fratelli DELSOGLIO, Cambisti 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello i 
Vendono i biglietti delia Lotterìa di Milano da estrarsi al 4° aprile. 


L'arte di piacere e di farsi amare 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 


Volumetto a L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso in Td- 
rino. Franco per tutto il regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 40. 


Il 4° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Lire Italiane vanno distribui 
fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di It. L. 400,000, 80,000, 70,000, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
Tutte le Obbiigazioni debbono venir cstratte cos pr: 
fio. Mediante sborso di sole 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali (che ugualmente »irtecipano a tutte 1 
estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospelte e sui titoli stessi. 


Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Commercio e dell'Industria ehe distribuisce anche i prospetti 


SIROPPO x PASTA pi BERTRÉ 


ALLA CODEINA 


Le più importanti osservazioni. raccolte da uomini; ‘i cui pareri sono tenuti ‘in 
gran. pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato 1’ efficacia 
del Sivoppo e della Pasta di Berthé, e la superiorità de’ loro effetti 
contro i raffreddori, le tossi ostinate è afl'aticanti, il grip, il catarro. la tosse 
canina, la bronchite e la tisi polmonare ; non è dunque da maravigliarsi della 
preferenza data’ a questo preparazione da medici e da malati, e dell'importanza 
empre crescente del 8» smercio. 


Prezzo del Siroppo Fi. 3 50 — della Pasta Fr. 2. 


Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista è droghiere, rue S.te-Croix de la Bré- 
tonnerie, — Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa 
(Casa, vico Baglivo Uries, 4, a*Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani ‘e' da’ Depanis; Mi- 
lano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; Genova, Lertora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo- 
logna, Verati, è nelle principali farmacie d'Italia. 


Pastiglie pettorali dell’Hermita di 
Spagma, rinomate pet la' loro efficacia contra 
) la tosse, angina, grippe e tutte'le affezioni di golo 
d e di petto, — Prezzo fr. 2 501a scatola con istruz. 
hi elusato ‘AJ Iniezione balsamico-profilatica su- 
periare alle invenzioni finora-conosciùte per guarire in uno o due giorni, senza pe- 
ricolo di:conseguenza; le blenorragie, goccette ‘e fiori bianchi. e prevenire i ri- 
sultati del contagio. —iPrezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 
Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato cen nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istruzione, 
Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue 
compensatore della ralute, a: bass di salsapariglia.— Fr. 8 la boce. con istruzione» 


Per l'Italia. deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, Succursale a Torino, Cere» 
sole, via Barbaroux. Parziali: DepanisBarbiè, e nelle principali farmacie d'Italia, 


PERLE D'ETERE 


uel Dr Cresta 
Questo nuovo mezzo 


DU-D:CLERTAN di amministrar E 


ere è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi, 


Portando l’Etere direttamente nello‘ stomaco senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia ‘contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo: fr. 8 50. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta; 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n:5: 
_ Vendonal* Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alesrenidiia, 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle ‘principali farmaeie. 


LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


PERLES D ETHER 


CA 

nralnasre emostatico-Pravaz si vende in boccette coliocate in un ‘astuccio di 

legno e accompagnate da un’ istruzione indicante il modo di adoperarlo, 
Prezzo della boccetta, & franchi. 

Agente commissìonario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Os 
Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani; Milano. Biraghi-Ravizza, iva-Palazzi, 
Zanetti ; Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza , Varesi ; 

i; Bologna, Veratti, e in tutte le principali farmacie del regno. 


> SPUTCCHIERA IGIENICA 


j\ privilegiata, che sf apre con pedale. 
.Inventore J. DERZENS, n.22, rue de' Chateau: 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte Ye signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
pi netto. Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
ornata, la Sputacchiera igienica trova il suo posto tanto nella stanza 
]a più semplice, quanto nel più risco salone. 
Prezzi da L. 7 50 l'una a _L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino r'esso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3. (Spedizione in provincia) s 


edale, n. 5, 


. 
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DA VENDERSI 


LA VILLA: D TASSERA 


‘e beni uniti 

posti la ‘maggior parté nel comune di, 
Alserio, porsi. > di Como in Lom 
bardia, j ; sla 
La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del Piano d' Erba, di 
recentissima ed elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar= 
dino all’ inglese rciniato , con diritto 
d'acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
i pesca nel sottoposto lago «d° Alserio, 
darsena, case coloniche. pure di recente 
costruzione in ‘tutto di censuarie perti- 
‘che 319.13, censita sc. 1569. 1. 6. Perle 
trattative del contratto che. potrà aver 
luogo anche per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, ‘abitante nella 
contrada di San Giovanni alle 4 facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1317. 


VETO 


novese, con paglia» 


riccio a doppio ela 
> | stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare,. 


Ne vizi der SANGUR 


Il migliore deparativo è il Siroppo 
del. barone, Larrey, senza mercurio. 
Rob vegetale di un'azione radicale è 
reale nelle malattie del sangue le più 
invelerate. Prezzo: ®@ fr. Parigi, Le- 
chelle: (rua Lamartine, 35) — Vendesi 
nelle principali farmacie d’Italia, ove 
pure si trovano 1 Boli di cubebe 
e la Imiezione cicatrizzante 
altannato di ferro, complementi 


affezioni ribelli ai più vantati rimedii è 
incontestabile. — Bisogna goardarsi dalle 
contraffazioni. 


UNA MEDAGLIA D'ONORE 

è stata accordata a LEPERDRIEL per 
l'importante riforma che ha'recato nel 
modo di stabilire, medicare; interte- 
irere i vescicantî ed i cauteri. | suoi 
prodotti‘ ammessi nella maggior parte 
degli spedali, prescritti giornalmente 
daì primi medici, preferiti a tutti gli 
altri dagli ammalati, si ‘trovano nelle 
rincipali farmacie di Francia e del- 
estero, 


Prodotti Leperdriel 


Tela vescicante aderente 
iste rosso) Leperdriel per stabi» 
ire il vescicante sollevando la pelle in 
un. sol pezzo senza incomodare e far 
soffrire l’ammalato. 

Taffetà cpispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito. Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone avvezze alla carta 
epispaica preferiscono quella di Leper- 
die alle altre. 

WÒiselli elastici Leperdriel 
emolliénti all'alter, suppurativi al.garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, ‘stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non:ca- 
gionanoi doloriche dannoi piselli d’iride. 
Per fare che i cauteri non diano alcun 
izzicore si cr da il een rinfrescante 
sperdriel di preferenzaalle carte resinose 
Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel. possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
Spurs filaccia. I Serrabraccia 
elastici completano la'medicatura tanto 
pulita quanto discreta. 

Vendita all'ingrosso a Parigi presso LEPER- 
DRIEL e MARINIER, rue Sainte-Croix de la 
Brétonnerie, 54; Torino, D. Mondo, agente 
commissionario per l'Italia, --) Yendita:. Torino, 
Bonzani, Pepanis ; Genova , Bruzza, Lertora, 
De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; 
Nizza, Dalmas e nelle principali farmacie. 


TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroberante, del farm. 
VENTURI di Padova; 


Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni. di »sto- 
maco cagionate ‘da debolezza di fibra @ 
dalla poca attività del di lui fermento. 
È efficace nelle inappetenze, nei. bru- 
ciori di stomaco e nella diatrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, néel- 
l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e ‘nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto» 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Matulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 
per l'abuso del /umare, come tomità per 
le persone che hanno, fatto abuso di purs 
ganti e nei patemi d'animo; favorisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avyere 
sione al cibo, e finalmente toglie le 0, 
truzioni e gl’ infarcimenti delle ‘viscere 
del basso ventre, ‘ecc, $ 


Prezzo: boe, piéc, ft, 1 20, grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 


da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, - 


Biraghi-Ravizza, Zanétti — 6, 
prosa, e nelle principali tergmatio Arlo 


di guarigione, la di cui efficacia. nelle. 


" Tp al giusquiamo ed alla » andorla 
(CONFETTI PERSANI c«anmzara. Le proprietà di questi confetti sono 
È le stesse. che. quelle del iroppo di 
Chaussier; l'esperienza ha dimostrato ch’essi sono di una ellitacia superiore 
ed incontestabile nelle bronchiti, tossì ostinate, asma, raffred- 
dori, eatarri, ecc: Il gustoestremamente gradito dî. questa ‘preparazione la 
raccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno di far uso di pettorali. Prezzo 
delle scatole, L. 2.50 e 1 60. E: ra SERRES-DUVIGNAU, rue Richelieu, 
57. — Agente Commissionario, D. MONDO; Torino, via:dell’Ospedale,. N. :5. Ven: 
donsi: Torino, Bonzani; Depanis; Milano: Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 

Lertora ; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie d' Italia, . . 
x tà i 


WINO ve core D'ANDURAN 
per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti ‘e cronici, 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata» per la gotta ed îl reuma- 
tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell'efficacia di 
tale rimedio ed hanno constatàta;la.sua azione così sicura come.il solfato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col hico raccolto in au- 
tunno e scelto ‘convenientemente agisce come diurelico, purgativo, sudorifero, anti- 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni scompariscono si- 
multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno o l’altro di tali 
fenomeni che is manifestano,. il medicamento agisce sempre con' eguale 


mR 
colchieo agisce ordinariamente come purgativo , e ‘basta ‘tre o quattro‘ ovecniticai 
perchè i dolori più atroci scompariscano:.— Un'.istruzione.va ‘unita ad ogni ‘boc- 


cetta, il cui prezzo è di fr. 42, 


Agente commissionario in Talia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 5, — Vendesi To, 


rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ;; 4 a È 
Piacenza, Varesi; Modena, farm! $. Geminiano; Bologna, Verati; asa e È sp 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia. à » 


7 ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchiedi grasso 
cera, stearina, catrame, eco. dalla seta, Jana, carta © qualunque 
toffa,, senza lasciar alcun, odore, nè alterare i colori. Prezzo. della boccetta L. 150 
Deposito centrale in Torino presso l’Agenzia Di Monno, via dell’Osp 
ale, n, 5. (Spedizione in provincia), 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, 5,607. 
PA de rire da qoeluagna piglia, mediante il 
persona la più inesperta rare in pochi minuti il.ei 
per ottenerlo di adetianvi il Migoco la ACNIDI 11 e gg Phade 
Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n, 5. 


“AL SESSO FEMMINILE, 


PILLOLE del Rev. P, MANDINA 
preparate dal Farmacista BONZANI 


Queste: pillole Rià vantaggiosamente ‘‘conosciute»‘în Piemonte, perchè 
sperimentate da oltre 30: anni, riescono costantemente efficaci più d'ogni 
altro preparato; pei pallidi colori e perla pronta e radicale guarigione 
della.clorosi, del ritardo 0, totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4 
la, scatola, munita: del sigillo e, della :firma di BONZANI: — In Toritiò 
esclusivamente dal farmacista Fi. Bonzaxiy Doragrossa, n. 49; Genova, 
Bruzza; Alessandria, BAsinio; Novara, Caccia; Vercelli, BeRTELETTI; Asti, 
Boscuiero; Aosta, GALLESI0; Cagliari, Cuusi; Sassari; Sotmmas; Milano; A. 
ZAxettI, agente per la Lombardia; Modena, farm. S. GeminiaNo; Livorno, 
G. Penroux, agente per la Toscana; Firenze; Pieri. Agente Commissio- 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


î 
GOTTA_E REUMATISMI — | DELLE V4LATTIE VENERE, ros- 
L’OLio Pocar di Lione è uno speci- | euriò, 4 vol La dote edi 
fico vegetale eflicacissimo CONÌro | ed ; ampliata. =— N ‘vero amico 
gli ‘accessi della podagra, dolori | geltr'umanità, medicine Vestgliari 
reumalici,sciatica, nevralgia,lom- | guarigione: rapida ; sofferenze è spess 
bagine, crampi e paralisia. minori. Un grosso vol. L. 4. — Del 
Di semplicissima composizione, quest’o- | l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
lio vegetale non.contiene veruna sostanza | ece.; 4voli Li '3. — Della debo- 
nociva all'economia Anime e può essere | lezza: del ventricolo, vol.'L. 8, — 
con tutta sicurezza adoperato da persone | Della Adi y 
atiché le più delicate. Esso è superiore a rp, RE: PERRUA, dott 
tutti quanti i ritrovati finora annunziati. | gr Assisi nto del Giandui dancesco 
per, sollevare e guarire radicalmente le | © 2 prc © anduja portina 
persone colpite dalle malattie qui sopra | "- ‘2 a mano destra, piano 2. Per la 
indicate, L'uso di quest'olio è in frizioni; | visita în sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
colla prima frizione di duemibuti l'am- | Dille provincie con vaglia postale. 


malato ‘ine risente subilo un grande, so |, -—__—_.. i ul 
lievo. Una sola boccetta basta spesso per (COLLIRIO BLEF 4RO-OFT ALMICO 
del D.r Daynach, 


guarire. 
Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 - $ | 
4 a mali fi Riconosciuto: effitacissimo da'-molti anni 
coll istruzione si o di servirsene. | nellelente:infiaramazioni delle palpebre , 
Agente. in Torino D. MONDO, via dell'Ospe? |. degli.occhi, nonchè. nella debolezza di que 
dale, n. 5. Vendesi: Torino, Bonzani, Luciano; | sti cansala dal. leggi dali n 
% vert art: Marisa Mor c leggere, da::0 scrivere, dal 
roi det Boschiccos Noi "Pacchierotti; Ve | cucite Tango iainpo, specialmente la notte; 
evano, Forno ; Pallanza, Franzi; Saluzza, alla Ince atlificiale, — Preparasi nella far» 
errero ed Allisiardi: Vercelli, Derteletti; Ales- | macia di Gius. CenespLe, angu'o delle vie 
sandria, Gatrone ;; Pont-Beauroisia ; Saluee,'| Barbaronx e S. Maurizio, già Guardinfanti 
Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas; Casale, Data; |.@ Iosa-Rossa, în Torino, presso Piazza 
Intra, L. Caccia. | | Castello,— Prezzo coll'annessa istruzione, 
9 bussatta da L. 1 50 e 2 50 


i “POR 


ale anche la 


CURACAO FRANCESE IGIENICO 
della Casa Laroze, Parigi, rué de 
la'Fontaine:Molière, 39 bis. (-: 
Questo liquore ida tavola, d’ 
superiorità. riconosciuta, 


à ì 
n» 
TAVOCE D'ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 
‘Quest’istrumento tascabile: e di un usò 
facile supera per Ja sua efficacia ogni altra 

invenzione conosciata finora a sollievo di 

Licence a: Ila co- 
+ inodità unisce l'el * è foggiato all’o- 

recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 

di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che |’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere di ‘una ‘conversazione generale 
! senza quel rombo che ordinariamente 
{ soffrono i sordi: © * 

Unico deposito ‘in «Italia presso 1'A- 
enzia-D. Monno; via dell'Ospedale , 3. 
orino. |... ofriis 4 

Per ogni paio munito del suo astuccio 

«In argento dorato . . L,..23 
| é da argento, NE da 

pedizione contro vaglia postale affrane 
cato al direttore di della Agenzia, © © 


rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo' pre- 
scrivono come |’ agente .che ‘più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le-costituzioni affie- 
volite, ‘insomma’ per rigenerare i tem-* 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori,;| 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi, È la migliore conclusione d’ùn 
buon pasto. — Fw. 7. — Deposito 
centrale in Torino presso l’Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Uspedale, n.-5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 48 
(Spedizione in provincia). 


Tip: dell'Opinione diretta de C.Carbone | 


